
 

 

Dal 1995 a oggi il numero di 
adolescenti che consuma 
alcol è aumentato.Questi 
infatti sono i maggiori consu-
matori di alcol nell'età com-
presa tra i 14 e i 17 anni.Da 
alcuni dati è risultato poi che 
le ragazze, apparentemente 
innocenti,consumano molto 
più vino dei ragazzi! La mag-
gior parte dei giovani lo fa per 
sentirsi indipendente, per 
appartenere ad un grup-
po,forse solo per essere con-
siderati adulti o per assomi-
gliare a personaggi televisivi 
che danno esempi sbagliati 
promuovendo l’ uso di al-
col.Anche in tv negli atteggia-
menti dei “grandi” l’alcol di-
venta il complice delle tra-
sgressioni degli adolescenti  e 
“apre la porta”alla dipenden-
za. Ci sono dati sconcertan-
ti:uno studente su cinque si è 
ubriacato la prima volta entro 
i 14 anni e uno studente su 
quattro non vede nulla di ma-
le nell’ ubriacarsi una volta a 

settimana. Noi ragazzi  della 
terza A abbiamo sicuramente 
le vostre stesse preoccupa-
zioni , curiosità, insicurezze 
ma ci sentiamo di avvisar-
vi :sappiate dire “NO” a tutto 
ciò che risulta nocivo alla 
vostra salute perché l’uso di 
alcolici non crea personalità 
forti né rende sicuri, danneg-
gia, invece, gli organi interni e 
provoca anche un decadi-
mento morale. 

 
STOP AL  FUMO  

 
Fino agli anni 60 il fumo di 
tabacco non era identificato 
come una tossicodipendenza. 

Grazie a studi successivi e’ 
stato accertato che la nicoti-
na è, nel tabacco, il principio 
attivo che provoca dipenden-
za. La dipendenza dal tabacco, 

però, al contrario della mari-
juana, cocaina ed eroina, è una 
dipendenza psicologica: cioè 
una dipendenza dal piacere 
indotto dal fumo della siga-
retta, che non genera né con-
fusione né turbe psichiche né 
disintegrazione sociale. Chi è 
nicotino-dipendente si può 
facilmente ammalare di tumo-
re,perché è scientificamente 

provato che il fumo facilita 
l’insorgenza non solo di tumori 
polmonari ma anche di neopla-
sie della cavità orale , del 
labbro, della laringe e dell’ 
esofago. Il tumore polmonare 
è in relazione al numero di 
sigarette fumate e alla loro 
composizione e le sigarette 
più dannose sono quelle senza 
filtro. 
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TRA  GLI  ANIMALI  

Come   metti   un   elefante  in   un  
frigorifero? Apri e   ce  lo  met-
ti.  Come  metti  una  giraffa  in  un  
frigorifero?Togli  l’elefante  e   met-
ti   la  giraffa. Il   leone   ha  raduna-
to  tutti   gli   animali   della   foresta   
quale  manca?  La  giraffa  perché  è   
nel   frigorifero.  Come  passiamo  un   

lago  pieno   di   coccodrilli.   I   coc-
codrilli  non  ci  sono  al  raduno  del   
leone. 

IN  MACCHINA 

Se  affrontiamo  una  curva   con  
l’auto  quale  ruota   non   gira?  La  
ruota  di  scorta. 

 

La bandiera è simbolica? 

Se la prof. Durante un’interrogazione vi 
chiede: “Perché le stelle della bandiera 
europea sono 12 ? “ voi sapete rispon-
dere ? no !?!  

Noi della 3°  A siamo qui per spiegarve-
lo.  

Ecco la  risposa :le stelle sono 12 per-
ché, 12 sono i figli di Giacobbe; 12 sono 
le tavole che rappresentano le prime 
leggi scritte, prodotte dalla civiltà 

romana,12 sono le fatiche di Ercole; 

12 sono gli apostoli ed infine 12 sono i 
mesi dell’anno. 

Adesso non ci rimane che augurarvi u”in 
bocca al lupo” per l’interrogazione! 

 

                                                                                        
I ragazzi della 3° A. 
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Sono stati ritrovati ad Erba, una località vicino Como,diversi cadaveri tra cui la salma di un bambino e di una 
giovane donna.gli uccisori sono 2 vicini di casa:Olindo e Angela Rossi Romano.Questi hanno confessato dinanzi al 
giudice il terribile omicidio;avevano organizzato un omicidio perfetto ma alla fine sono stati scoperti.La cosa più 
terribile di questo omicidio è che i colpevoli sono felici di aver ucciso e dichiarano:”erano fatidiosi,facevano 
troppo casino,siamo contenti di averli uccisi”. Davanti al cancello di Olindo e Angela Rossi sono stati appesi car-
telli di odio nei loro confronti e di disapprovazione.Il marito della giovane donna”extracomunitario”vorrebbe ucci-
dere con le sue mani i colpevoli,ma per ora si attiene alla legge.Secondo me è stato un delitto orribile da non 
fare mai piu e credo anche che queste persone siano malate di mente perché per commettere un delitto cosi or-
ribile bisogna avere qualche problema mentale. 

 



                                                                                        

Noi alunni delle classi prime e se-
conde il giorno 21 Dicembre,grazie 
alla collaborazione del professore  
Trucillo e la professoressa Messa-
no,abbiamo realizzato un concerto 
natalizio. 

Gli alunni delle prime,con la pro-
fessoressa Messano,hanno cantato 
delle canzoni natalizie. 

Noi alunni delle seconde,con il pro-
fessore Trucillo,abbiamo suonato 
con flauti e diamoniche alcuni brani 
natalizi.   

Alcune classi ospitano ragazzi di 
religione,tradizioni e modi di fare 
diversi dai nostri. 

Anche se alcuni di loro non sono 
cattolici hanno festeggiato il Nata-
le insieme a noi. 

È stato un bellissimo Natale e ci 
siamo molto divertiti!  

 

Ingredienti: 

400 gr.di farina, 

1 lievito di birra,  

150 gr. di zucchero, 

3 uova, 

100 gr. di uva passa e pinoli, 

1 bicchierino di rhum, 

1 limone, 

latte, 

olio per friggere, 

zucchero a velo, 

Mettere la farina in una terrina e scioglietevi 
sopra il lievito con l'aiuto di un pò di latte 
tiepido.Aggiungete le uova uno alla volta,poi 
lo zucchero,la buccia grattugiata del limone 
ed rhum e sbattete con la mano.Dovrete 
ottenere una pastella abbastanza fluida,se 
non è così aggiungete un pò di latte.A questo 
punto unite anche l’uva passa ed i pinoli, 
mescolate bene e preparate l’olio per la frit-
tura.Gettate i composto a cucchiaiate nell’o-

lio bollente e tirate su le frittelle ap-
pena saranno gonfie e dorate-
te. 

Fatele sgocciolare su carta 
assorbente, poi cosparge-
tele di zucchero a velo e 
servite subito.   

 
Dida-
scalia 
della 

 

                                                        
Graffe 

Ingredienti: 

450 gr. di farina; 

400 gr. di patate; 

100 gr. di zucchero; 

100 ml. D’olio; 

2 uova; 

1 lievito di birra; 

Buccia grattugiata di 1 limone; 

Latte; 

Olio per Friggere; 

 

Lessate le patate, privatele della buccia e 
passatele al setaccio. 

Disponete la farina a fontana e mettete al 
centro il lievito, un pò di latte e tutti gli 
altri ingredienti. 

Lavorate energicamente la pasta per quindici 
minuti, dividetela in parti uguali e formate 
dei cordoni da cui ricaverete tante ciambelle. 

Lasciate lievitare queste ultime per circa due 

ore in 
un luogo riparato 
e poi friggetele in 
olio bollente fino a 
quando non avran-
no assunto un bel 
colore dorato. 

Servitele spolve-
rizzate di zucche-
ro a velo.  

  

 

Orwell diceva :”le 
cose buone della 
vita o fanno 

ingrassare,o sono 
immorali o sono 

illegali 
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Ogni casa tene n’ ermece  rutto. 

Chi nun se face li fatti suoi cu a lanterna 
vai cercanno uai. 

A acina acina s’ accorcia a macina. 

Tre so i putienti,u re,u papa e chi nun 
tene niente. 

È meglio pu rente ca pu parente. 

Chi a casa toia nun vene a casa soia nun te 
ce vole. 

A fama caccia u lupo ra tana. 

Chi nun vole perde nun a da i a iucà. 

Meglio n’ aiuto ca ciento consigli. 

Piacere fatto nun é mai perso. 

Chi semmena chiuvi nun a da i scalzo. 

Chi nasce quadro nun 
more tunnu. 

Quannu Campagna si 
mete a cappa,vinniti u 
ciuccio e accattate a 
vacca. 

Quannu Campagna si 
mette u cappucciu vinniti 
a vacca e accattate u 
ciuccio. 

Quanno si zappa e quan-
no si puta zi’ lennaro nun 
tene niputi. 

Quanno si mete e si vendegna  zi’ lennaro 
ra cà e zi’ lennaro ra là. 

Pe n’acinu ri sale,se perdette a minestra. 

A bellezza è come nu iore, presto nasce e 

chiu’ presto more. 

Si vuò ripusa a ra fategà. 

I rinari so tunni  e corrono sen-
za cosse. 

Se t’hannu prumiso u purcieddu 
curri cu u funicieddu . 

Se nun cusi , nun fili e nun tes-
se,rimmi come li fai gliuommari 
gruossi ?  

Chi bella vole parè guai adda paté. 

Vai truvannu a votta chiena e a mugliera 
mbriaca. 

I ciucci se vottano cauci e li varilli ne 
vanno pe sotta (2 A) 

Didascalia della foto-
grafia o immagine 

 

A San Sebastiano non si facevano 
salami né ne si toccava la carne 
perché invermiva. 

È ritenuto buon augurio:il rovescia-
mento del vino;la rottura di un 
piatto;la lucertola a due co-
de ;tagliarsi i capelli nei venerdì di 
marzo;perché si crede che preservi 
dal mal di testa. 

E’ritenuto segnale di sventura o di 
triste augurio:versare l’ olio;il la-
trare prolungato di un cane nella 
notte, il canto del gufo o della 
civetta; l’ anno bisestile; la”Pasqua 
marzaiola”; il sogno dell’ uva nera o 
dell’ acqua torbita; l’apparizione 
delle comete e  delle stelli cadenti 
oppure l’entrata di un pipistrello. 

Quando il gatto si strofina il muso 
con le zampe sorpassando le orec-
chie é  segno che il tempo sta 
cambiando. 

2 A 

                           

Nei periodi di siccità si faceva 
processione a Montevergine per 
implorare la pioggia. I raccolti ve-
nivano sempre iniziati con la luna 
decrescente  

Iniziare un lavoro il giorno 21 era 
considerato malaugurio. 

Per lenire le coliche ed il mal pan-
cia si girava 3 volte intorno alla 
chiesa di S. Egidio.  

2 tocchi di campana piccola e 1 di 
campana grande annunciavano la 
morte di un uomo. 

3 tocchi di campana piccola ed 1 di 
campana grande annuncia la morte 
di una donna. 

9 tocchi di campana piccola ed 1 di 
campana grande annunciavano la 
morte di un prete. 

Gli sposi ,con parenti ed amici , 

festeggiavano in casa per 8 giorni 
al suono dell’ organetto. Il compare 
faceva il cameriere. 

Si dice che    quando “frizzica” l’ 
occhio sinistro è buon augurio. 

Per un buon augurio, si metteva, 
davanti alle case di campagna, un 
mezzo ferro di cavallo o un corno. 

Davanti alle stalle si metteva un 
paio di corno di animale.(2A) 
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STAGIONI 

Nei tempi allegri 

si può sentire nell'aria il vento 

che vola con le rondini 

che accarezza la chioma degli alberi, 

nel cielo si può vedere un sole candido 

nascere con molta euforia 

nei tempi tristi 

l'ombra del sole si copre della pioggia 

che arriva come un treno carico di pas-
seggeri 

nell'aria libero il vento 

diventa bufera candida di neve 

che man mano si rafforzerà 

assiste a tutti questi fenomeni 

solo 

un piccolo sasso che cresce nel suo 
paesaggio. 

(JCI) 

 

 

  

AMORE SBAGLIATO 

Sento germogliare l'odio  

e l'amore che ci ha accompagnato per 
una vita appassire 

sono fioriti rancori,solitudine e morte 

ma provo a non far nascere la tristezza 

cerco la felicità sul tuo volto al mattino 

forse lieto ritornerebbe il mio amore 
per te 

sento la terra ostile nei nostri confron-

ti 

e io le domando il perchè 

di un amore 
così sba-
gliato e 
così stu-
pendo. 

(AS) 
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PAESAGGIO 

Le foglie amano  

quando la morte profuma di rose, 

un albero migra dal suo giardino. 

(BG) 

 

 

 
FAMIGLIA 

Scodinzola per la vittoria 

il ballerino 

cova rancore la zia  

perchè il figlio affamato azzanna 

la cugina scambiata per un prosciutto 

nel frattempo il padre dalla disperazio-
ne 

raglia. (m.s.) 



 

Organizzazione 1 

Le iscrizioni sono aperte fino al 
2/04/2007 e sono gratuite. Per 
partecipare alla gara rivolgersi 
a Carmelo Di Matteo,Germano 
Chiumiento e Francesco Tierno.  

                                                            

TORNEO DI SCUBIDU 

Ragazzi e ragazze, il giorno 03-
/04/07, alle ore14,00 si terrà il 
torneo di SCUBIDU.  

                                              
Regole 

Ogni giocatore dovrà cercare di 
costruire più SCUBIDU possibi-
li nel tempo prestabilito,che 
sarebbe 15 minuti. Naturalmen-
te verrà valutata anche la bel-
lezza e la grandezza dell’ogget-
to e l’originalità. 

Il materiale è a carico dei par-
tecipanti. 
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Ingenito Ida 

 


